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commesso, in una misura non inferiore al 
minimo. 

« Tut t i i reati , che si commettono col-
l u s o degli is t rumenti , congegni, o mater ie 
esplodenti che sopra, sono di azione pubblica, 
ed alla pena relat iva sarà sempre aggiunta 
la vigi lanza speciale della pubblica sicu-
rezza. » 

Presidente. Lo mantiene, o lo r i t i r a? 
Mecacci. L 'u l t imo comma è uguale ad una 

disposizione del disegno governativo, alla 
quale l 'onorevole presidente del Consiglio, 
in pr ima let tura, dichiarò di non poter r inun-
ziare, e perciò io lo dovrei mantenere. 

Presidente. La Commissione accet ta? 
Spirito Francesco, relatore. La Commissione 

r i t iene che questi rea t i sieno necessariamente 
d'azione pubblica, perchè le pene sono così 
elevate che non può sorgere il " dubbio che 
sieno d'azione pr ivata . 

I n quanto poi a quello che si è detto 
circa la inu t i l i t à di questo articolo, perchè 
sarebbe compreso nell 'ar t icolo 366 numer i 3 
e 4 del Codice penale, è questo un errore, 
onorevoli colleghi, poiché noi abbiamo inteso 
che, quando quest i reat i sono avvenuti , non 
si debbano fare tante indagini , che sarebbero 
pericolose, per vedere se vi sia stata inten-
zione omicida, se vi sia stato pericolo di 
vita, se la fer i ta misur i cinque o dieci cen-
t imetri ; se por t i incapaci tà al lavoro per un 
giorno o per vent i giorni. Sono queste que-
stioni inu t i l i ; innanzi alla grav i tà del fa t to 
basta il fa t to stesso. Un solo caso abbiamo 
dovuto specialmente considerare, cioè il caso 
che l 'esplosione abbia prodotto la morte di 
una o p iù persone: allora la pena deve es-
sere dell 'ergastolo. 

Presidente. Onorevole Mecacci, insiste? 
Mecacci. Per abbreviare la discussione, non 

insisto. v 
Presidente. Allora pongo a par t i to l 'art i-

colo 4. 
(È approvato). 
« Art. 5. L ' associazione per delinquere, 

quando ha per iscopo di commettere i de-
l i t t i prevedut i dai precedenti articoli, inten-
desi costi tuita anche col numero di t re per-
sone. Ad essa sono appl icabi l i tu t t e le di-
sposizioni del capo I I , t i tolo V del Codice 
penale, e le pene sono aumentate di un terzo 
alla metà. » 

1o l3 

Anche qui l 'onorevole Mecacci propone 
un emendamento.. . 

Mecacci. Lo ri t iro. 
Presidente. L'onorevole Lucchini è iscritto 

a par lare su questo articolo... 
Lucchini. Rinunzio! (Bravo!) 
Presidente. Allora pongo a par t i to l ' a r t i -

colo B. 
(È approvato). 
« Art. 6. La ist igazione a commettere i 

del i t t i prevedut i da questa legge è puni ta 
con la reclusione da 3 a 5 anni . 

« L' apologia dei medesimi del i t t i è pu-
ni ta con la reclusione da sei mesi a due 
anni. » 

A questo articolo l 'onorevole Falconi, in-
sieme con gli onorevoli Mariotti , Capaldo, 
Centurini, Rubin i , De Gaglia, Vienna, Maury, 
Ruffo e Agugl ia , propone il seguente emen-
damento : 

« Chiunque, fuori dei, casi previs t i dagl i 
articoli 63 e 64 del Codice penale, eccita pub-
bl icamente a commettere alcuno de' reat i con-
templa t i dalla presente legge, è puni to ecc. » 
Si t r a t t a di un emendamento di forma. 

Crispi, presidente del Consiglio. Possiamo ac-
cettarlo. 

Presidente. In tan to do facoltà di par lare 
all 'onorevole Lucchini . (Rumori). 

Lucchini L'osservazione che io voleva fare 
collima per fe t tamente con la nuova redazione 
proposta dall 'onorevole Falconi. 

L'articolo 6 par la in genere di is t igazione 
a commettere reat i e dell 'apologia dei mede-
simi ; ma io credo che il proposito della Com-
missione non sia stato quello di al lontanarsi 
dal concetto del Codice, sarei quindi lieto se 
accettasse quella nuova redazione, che do-
vrebbe estendersi anche al capoverso dell 'ar-
t icolo in esame. 

Spirito Francesco, relatore. La Giunta accetta 
la nuova redazione proposta dall 'onorevole 
Falconi, perchè era appunto nel suo inten-
dimento che le disposizioni dell 'articolo 6 si 
r iferissero a quelle degli articoli 246 e 247 
del Codice penale. 

Presidente. Onorevole Falconi, ha facoltà di 
parlare. 

Falconi. Osservo alla Commissione che, an-
che al secondo comma, dove si par la dell 'apo-
logia, si dovrebbe d i re : 

« Chiunque pubbl icamente fa l 'apologia 


